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ATTI NORMATIVI  

 

DECRETO RETTORALE REP. N. 586/2023 – PROT. N. 120075 DEL 04/05/2023 - EMANAZIONE 

MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO PER LA DISC IPLINA DEL 

FINANZIAMENTO ESTERNO DEI POSTI DI PROFESSORE E DI RICERCATORE A TEMPO 

DETERMINATO TIPO B) 

IL RETTORE 
 

 
VISTO  l’art. 18 comma 3 della legge 240/2010; 
 
VISTO  lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 1203/2011 del 13 dicembre 2011 e ss.mm.ii; 
 
VISTO  il Regolamento per la disciplina del finanziamento esterno dei posti di professore e di 

ricercatore a tempo determinato tipo b) emanato con D.R. n. 1283/2018 del 10.09.2018; 
 
VISTE  le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione rispettivamente del 

26 gennaio e del 31 gennaio 2023, di approvazione delle modifiche e integrazioni al 
suddetto regolamento; 

VISTO il D.R. n. 231 del 17 febbraio 2023 con cui è stata sospesa l’emanazione delle modifiche 
approvate dal Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2023 al Regolamento di 
Ateneo per la disciplina del finanziamento esterno dei posti di professore e di ricercatore a 
tempo determinato di tipo b); 
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VISTA la nota Prot. n. 59470 del 06/03/2023 con cui è stato rivolto un quesito al MUR 
relativamente alla possibilità per l’Università di Bologna di prevedere proprie idonee 
garanzie (quale l’accantonamento di punti organico con relativa copertura finanziaria) in 
caso di mancati incassi delle quote dovute dai soggetti finanziatori;  

VISTA la risposta del MUR (prot. n. 94206 del 04/04/2023) con cui è “assentito alle Università 
prestare idonea garanzia – quale l’accantonamento di punti organico con relativa 
copertura finanziaria – in alternativa alla garanzia fideiussoria, in caso di Convenzione 
che l’Università intende stipulare con Enti Pubblici”;  

VISTE  le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione rispettivamente del 
20 aprile e del 28 aprile 2023, di approvazione delle modifiche e integrazioni al suddetto 
regolamento; 

 
RITENUTO che sia pertanto compiuto il procedimento per la modifica dei Regolamenti di Ateneo; 
 

DECRETA 
 
Art. 1 (Novellazioni)  
Vengono apportate le modifiche al Regolamento per la disciplina del finanziamento esterno dei posti di 
professore e di ricercatore a tempo determinato tipo b) così come riportate nell’Allegato A), parte 
integrante del presente Decreto Rettorale. 
 
Art. 2 (Testo coordinato)  
1. Per favorire la comprensione delle modifiche in materia si riporta in Allegato B) il testo coordinato del 

regolamento a mero titolo di allegato informativo, privo di valore normativo.  
 
Art. 3 (Vigore ed efficacia)  
1. Il presente decreto rettorale entrerà in vigore e produrrà i suoi effetti dal giorno successivo a quello 

della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale di Ateneo.  
2. Il presente decreto sarà inserito nella raccolta ufficiale dei Regolamenti dell’Università. 
 

Firmato Digitalmente 
IL RETTORE 
(Prof. Giovanni MOLARI) 

 
ALLEGATO A) AL DECRETO RETTORALE DI EMANAZIONE MODI FICHE E 
INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL F INANZIAMENTO 
ESTERNO DEI POSTI DI PROFESSORE E DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO 
TIPO B) 
 

1) Modifiche all’art. 1 - Tipologia dei posti oggetto di finanziamento esterno 
 
L’art. 1 è modificato come segue:  
 
“Il presente regolamento disciplina, in attuazione di quanto previsto dall’art. 18 comma 3 della 
Legge 240/2010, il finanziamento esterno dei posti di professore di I e di II fascia, nonché di 
ricercatore a tempo determinato di tipo b) da parte di soggetti pubblici e privati. 
 
 Il finanziamento esterno può riguardare: 
 
a) una procedura da bandire ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge 240/2010; 
b) una procedura ai sensi dell’art. 24 comma 3 della Legge 240/2010. 
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Le procedure si svolgono nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia 
di reclutamento, fatte salve le ulteriori disposizioni previste dall’art. 5 del presente regolamento. 
 
Il finanziamento avviene o mediante erogazione liberale o mediante sottoscrizione di una 
convenzione ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990, da parte di uno o più soggetti finanziatori 
che concorrono al complessivo finanziamento secondo le modalità indicate al successivo art. 3 
comma 4.  
 
L’erogazione liberale è formalizzata con atto notarile ai sensi dell’art. 782 del codice civile, 
secondo le modalità previste dal successivo art. 4.” 
 

2) Modifiche all’art. 3 - Ammontare del finanziamento 
 
L’art. 3 è modificato come segue: 
 
“Il finanziamento è destinato a coprire quindici annualità di stipendio del vincitore della procedura.  
 
Gli importi da finanziare sono fissati con tabelle approvate dal Consiglio di Amministrazione e 
aggiornate con cadenza periodica. Le tabelle sono differenziate per ruolo, fascia e per modalità di 
copertura. 
I valori del finanziamento sono individuati sulla base delle tabelle di cui al precedente comma, 
vigenti al momento della sottoscrizione dell’atto di erogazione liberale o della convenzione. Non si 
dà luogo a conguagli nel corso del periodo di finanziamento. 
 
Il finanziamento può essere proposto da parte di un soggetto singolo o da parte di più soggetti 
finanziatori che concorrono al complessivo finanziamento, con un apporto minimo per ciascun 
finanziatore del 25% della somma complessiva.  
 
In caso di concorso tra più finanziatori, ciascuno dei finanziatori è responsabile in via parziaria 
esclusivamente della propria quota di finanziamento, essendo esclusa ogni forma di responsabilità 
solidale tra gli stessi, non applicandosi al caso di specie l’art. 1292 e ss. del codice civile. 
 
Il soggetto finanziatore può erogare al momento della stipula dell’atto liberale o alla sottoscrizione 
della convenzione di cui al successivo art. 4 l’intero ammontare del finanziamento, oppure può 
esser previsto un pagamento mediante rateazioni annuali anticipate. Ciascuna rata non può esser 
inferiore ad almeno una annualità stipendiale. 
 
In caso di concorso tra più finanziatori, fatto salvo quanto indicato al precedente comma 
4 con riguardo all’apporto minimo pro capite, ciascun finanziatore potrà optare per il versamento 
della propria quota in unica soluzione o attraverso versamento rateale.  
 
In tale caso il finanziatore deve produrre una fideiussione a prima richiesta e recante rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c., a garanzia 
dell’impegno finanziario assunto. 
 
In caso di concorso tra più finanziatori, ciascuno di essi deve produrre, a garanzia dell’impegno 
finanziario da esso assunto, una fideiussione a prima richiesta e recante rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale ai sensi dell’art. 1944 c.c.” 
 

3) Modifiche all’art. 4 - Rapporti con il finanziatore  
 
L’art. 4 è modificato come segue: 
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“Il Consiglio di Amministrazione approva il posto e contestualmente l’erogazione liberale o la 
convenzione per il finanziamento esterno del posto medesimo. Inoltre autorizza il Magnifico 
Rettore o il suo delegato alla sottoscrizione dell’atto notarile di erogazione liberale. 
 
In caso di donazione, allo scopo di soddisfare un interesse di natura non patrimoniale del soggetto 
finanziatore (singolo o in concorso con altri finanziatori), può essere previsto l’inserimento di un 
onere in favore di quest’ultimo finalizzato esclusivamente alla rendicontazione dell’attività svolta, 
nel periodo di durata della convenzione, dal docente assunto. 
 
 Laddove per qualunque causa il docente venga a cessare definitivamente dal servizio concludendo 
il proprio rapporto con l’Università di Bologna, anticipatamente rispetto all’esaurirsi del 
versamento di tutte le rate di finanziamento: 
a. il donante non avrà diritto alla restituzione di quanto già versato, né potrà pretendere alcun 

indennizzo a qualunque titolo dall’Università di Bologna per la anticipata cessazione del 
rapporto di lavoro tra il docente e l’Università di Bologna;  

 
b. il contratto di erogazione liberale o la convenzione si risolvono di diritto, senza effetto 

retroattivo tra le parti, a far data dalla anticipata cessazione del rapporto di lavoro tra il docente 
e l’Università di Bologna. I relativi ratei, con scadenza successiva alla intervenuta cessazione 
anticipata del rapporto di lavoro, non saranno più dovuti dal finanziatore.  

 
Qualora la cessazione anticipata del rapporto di lavoro dovesse intervenire nell’ipotesi in cui il 
finanziamento sia stato corrisposto in un’unica soluzione, si procederà alla restituzione della 
quota parte residua dalla cessazione del rapporto di lavoro alla scadenza naturale del contratto 
di erogazione liberale o della convenzione, tenendo conto di quanto ancora eventualmente 
spettante al docente/ricercatore; 
 

c. la fideiussione, prevista all’art. 3 del presente regolamento, cesserà i propri effetti, 
relativamente alle sole obbligazioni contrattuali aventi ad oggetto il versamento di ratei con 
scadenza successiva alla cessazione anticipata del rapporto di lavoro del docente con 
l’Università di Bologna. Essa rimarrà pienamente vigente ed efficace, a garanzia dei 
versamenti di ratei già scaduti alla data di cessazione del rapporto di lavoro tra il docente e 
l’Università di Bologna. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, limitatamente agli Enti Pubblici, alle 
Fondazioni bancarie e agli Enti di sostegno, a fronte di impegni pluriennali di spesa assunti dai 
Comuni e dalle Fondazioni bancarie socie dei medesimi che abbiano già consolidati rapporti con 
l’Alma Mater Studiorum Università di Bologna, può autorizzare la sottoscrizione di atti di 
donazione o di convenzioni in deroga al precedente art. 3 prevedendo proprie idonee garanzie 
(quale l’accantonamento di punti organico con relativa copertura finanziaria) in caso di mancati 
incassi delle quote dovute dai soggetti di cui sopra. La delibera del Consiglio di Amministrazione 
riporta gli elementi sui quali si esprime preventivamente il Collegio dei Revisori”. 

 
ALLEGATO B - REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL FINA NZIAMENTO ESTERNO 
DEI POSTI DI PROFESSORE, DI RICERCATORE A TEMPO DET ERMINATO TIPO B)  
(TESTO COORDINATO MERAMENTE INFORMATIVO PRIVO DI VALENZA NORMATIVA) 
 
Art. 1 Tipologia dei posti oggetto di finanziamento esterno 
 
Il presente regolamento disciplina, in attuazione di quanto previsto dall’art. 18 comma 3 della legge 
240/2010, il finanziamento esterno dei posti di professore di I e di II fascia, nonché di ricercatore a tempo 
determinato di tipo b) da parte di soggetti pubblici e privati. 
 
Il finanziamento esterno può riguardare: 

a) una procedura da bandire ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge 240/2010; 
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b) una procedura ai sensi dell’art. 24 comma 3 della Legge 240/2010. 
 
Le procedure si svolgono nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia di 
reclutamento, fatte salve le ulteriori disposizioni previste dall’art. 5 del presente regolamento. 
 
Il finanziamento avviene o mediante erogazione liberale o mediante sottoscrizione di una convenzione ai 
sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990, da parte di uno o più soggetti finanziatori che concorrono al 
complessivo finanziamento secondo le modalità indicate al successivo art. 3 comma 4. 
 
L’erogazione liberale è formalizzata con atto notarile ai sensi dell’art. 782 del codice civile, secondo le 
modalità previste dal successivo art. 4. 
 
Art. 2 Richiesta di attivazione del nuovo ruolo 
 
I Dipartimenti possono richiedere al Consiglio di Amministrazione, previa acquisizione di lettera di intenti 
dal soggetto finanziatore (singolo o in concorso con altri finanziatori), la copertura di un ruolo mediante 
finanziamento esterno del posto nel rispetto delle disposizioni previste dal presente regolamento. 
 
Nella delibera il Dipartimento, oltre a indicare le motivazioni di carattere didattico e/o scientifico alla base 
della richiesta, deve dichiarare anche gli eventuali rapporti economici preesistenti con il soggetto 
finanziatore, nonché esplicitare gli eventuali oneri che il finanziatore abbia richiesto siano inseriti nell’atto 
di erogazione liberale. A tal proposito, la lettera di intenti potrà precisare le modalità attraverso le quali 
rendere noti al finanziatore i risultati conseguiti nella ricerca posta in essere dal vincitore della procedura. 
 
Art. 3 Ammontare del finanziamento 
 
Il finanziamento è destinato a coprire quindici annualità di stipendio del vincitore della procedura.  
 
Gli importi da finanziare sono fissati con tabelle approvate dal Consiglio di Amministrazione e aggiornate 
con cadenza periodica. Le tabelle sono differenziate per ruolo, fascia e per modalità di copertura. 
 
I valori del finanziamento sono individuati sulla base delle tabelle di cui al precedente comma, vigenti al 
momento della sottoscrizione dell’atto di erogazione liberale o della convenzione. Non si dà luogo a 
conguagli nel corso del periodo di finanziamento. 
 
Il finanziamento può essere proposto da parte di un soggetto singolo o da parte di più soggetti finanziatori 
che concorrono al complessivo finanziamento, con un apporto minimo per ciascun finanziatore del 25% 
della somma complessiva.  
 
In caso di concorso tra più finanziatori, ciascuno dei finanziatori è responsabile in via parziaria 
esclusivamente della propria quota di finanziamento, essendo esclusa ogni forma di responsabilità solidale 
tra gli stessi, non applicandosi al caso di specie l’art. 1292 e ss. del codice civile. 
 
Il soggetto finanziatore può erogare al momento della stipula dell’atto liberale o alla sottoscrizione della 
convenzione di cui al successivo art. 4 l’intero ammontare del finanziamento, oppure può esser previsto un 
pagamento mediante rateazioni annuali anticipate. Ciascuna rata non può esser inferiore ad almeno una 
annualità stipendiale. 
 
In caso di concorso tra più finanziatori, fatto salvo quanto indicato al precedente comma 4 con riguardo 
all’apporto minimo pro capite, ciascun finanziatore potrà optare per il versamento della propria quota in 
unica soluzione o attraverso versamento rateale.  
 
In tale caso il finanziatore deve produrre una fideiussione a prima richiesta e recante rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c., a garanzia dell’impegno 
finanziario assunto. 
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In caso di concorso tra più finanziatori, ciascuno di essi deve produrre, a garanzia dell’impegno finanziario 
da esso assunto, una fideiussione a prima richiesta e recante rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale ai sensi dell’art. 1944 c.c. 
 
Art. 4 Rapporti con il finanziatore 
 
Il Consiglio di Amministrazione approva il posto e contestualmente l’erogazione liberale o la convenzione 
per il finanziamento esterno del posto medesimo. Inoltre autorizza il Magnifico Rettore o il suo delegato 
alla sottoscrizione dell’atto notarile di erogazione liberale. 
 
In caso di donazione, allo scopo di soddisfare un interesse di natura non patrimoniale del soggetto 
finanziatore (singolo o in concorso con altri finanziatori), può essere previsto l’inserimento di un onere in 
favore di quest’ultimo finalizzato esclusivamente alla rendicontazione dell’attività svolta, nel periodo di 
durata della convenzione, dal docente assunto. 
 
Laddove per qualunque causa il docente venga a cessare definitivamente dal servizio concludendo il 
proprio rapporto con l’Università di Bologna, anticipatamente rispetto all’esaurirsi del versamento di tutte 
le rate di finanziamento: 

a. il donante non avrà diritto alla restituzione di quanto già versato, né potrà pretendere alcun 
indennizzo a qualunque titolo dall’Università di Bologna per la anticipata cessazione del 
rapporto di lavoro tra il docente e l’Università di Bologna;  

b. il contratto di erogazione liberale o la convenzione si risolvono di diritto, senza effetto 
retroattivo tra le parti, a far data dalla anticipata cessazione del rapporto di lavoro tra il docente 
e l’Università di Bologna. I relativi ratei, con scadenza successiva alla intervenuta cessazione 
anticipata del rapporto di lavoro, non saranno più dovuti dal finanziatore.  
Qualora la cessazione anticipata del rapporto di lavoro dovesse intervenire nell’ipotesi in cui il 
finanziamento sia stato corrisposto in un’unica soluzione, si procederà alla restituzione della 
quota parte residua dalla cessazione del rapporto di lavoro alla scadenza naturale del contratto 
di erogazione liberale o della convenzione, tenendo conto di quanto ancora eventualmente 
spettante al docente/ricercatore; 

c. la fideiussione, prevista all’art. 3 del presente regolamento, cesserà i propri effetti, 
relativamente alle sole obbligazioni contrattuali aventi ad oggetto il versamento di ratei con 
scadenza successiva alla cessazione anticipata del rapporto di lavoro del docente con 
l’Università di Bologna. Essa rimarrà pienamente vigente ed efficace, a garanzia dei 
versamenti di ratei già scaduti alla data di cessazione del rapporto di lavoro tra il docente e 
l’Università di Bologna. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, limitatamente agli Enti Pubblici, alle Fondazioni 
bancarie e agli Enti di sostegno, a fronte di impegni pluriennali di spesa assunti dai Comuni e dalle 
Fondazioni bancarie socie dei medesimi che abbiano già consolidati rapporti con l’Alma Mater Studiorum 
Università di Bologna, può autorizzare la sottoscrizione di atti di donazione o di convenzioni in deroga al 
precedente art. 3 prevedendo proprie idonee garanzie (quale l’accantonamento di punti organico con 
relativa copertura finanziaria) in caso di mancati incassi delle quote dovute dai soggetti di cui sopra. La 
delibera del Consiglio di Amministrazione riporta gli elementi sui quali si esprime preventivamente il 
Collegio dei Revisori. 
 
Art. 5 Svolgimento delle procedure concorsuali 
 
Le commissioni di concorso, nominate nel rispetto delle procedure previste dai vigenti regolamenti in 
materia, sono composte esclusivamente da docenti esterni all’Ateneo. 
 
I commissari non possono fare parte a qualsiasi titolo del soggetto finanziatore. 
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Alle procedure di reclutamento non possono partecipare soggetti che rivestano cariche di qualsiasi natura 
all’interno del soggetto finanziatore, né che abbiano, con chi riveste tali cariche, un rapporto di parentela, 
coniugio, convivenza o affinità entro il quarto grado. 

*** 


